
 

IV Domenica di Avvento 

PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                         (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO                      (Is 45,8) 

Stillate dall'alto, o cieli, la vostra rugiada e dal-

le nubi scenda a noi il Giusto; si apra la terra e 

germogli il Salvatore. 

 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 

 

C - Il Signore sia con voi.        

A - E con il tuo spirito 

 

ATTO PENITENZIALE 

C - Fratelli e sorelle, Giuseppe uomo saggio e 

giusto si è fidato di Dio e si è reso disponibile 

al suo piano di salvezza. La nostra vita non è 

sempre orientata da questi stessi atteggiamenti, 

perciò invochiamo la misericordia di Dio sulle 

nostre infedeltà. 
 

(Breve pausa di silenzio) 

 

C - Signore, che metti alla prova coloro che 

ami, abbi pietà  di noi.            A - Signore, pietà 

C - Cristo, che salvi il tuo popolo dai suoi pec-

cati, abbi pietà di noi.                 A - Cristo, pietà 

C - Signore, Dio con noi, che rianimi la nostra 

poca fede, abbi  pietà di noi.   A - Signore, pietà 
 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 

 

Non si recita il Gloria. 
 

COLLETTA 

C - Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o 

Padre, tu, che nell'annunzio dell'angelo ci hai 

rivelato l'incarnazione del tuo Figlio, per la sua 

passione e la sua croce guidaci alla gloria della 

risurrezione. Per il nostro Signore Gesù Cri-

sto...                                                          A - Amen 
 

oppure: 

C - O Dio, Padre buono, tu hai rilevato la gra-

tuità e la potenza del tuo amore, scegliendo il 

RITI DI INTRODUZIONE  

Maria e Giuseppe donano a Dio tutto di sé per il più 

grande bene di Gesù. A loro il Padre chiede che corpo, 

anima, spirito siano posti ad esclusivo servizio di Gesù. 

Maria dovrà concepire senza conoscere Giuseppe. Giu-

seppe dovrà prendere come sua sposa Maria, senza mai 

conoscerla, perché il suo corpo non è di Maria, ma del 

Signore. A loro è chiesta la più pura obbedienza. Giusep-

pe dovrà prendere Maria. Dovrà divenire suo sposo ed 

essere il padre nello spirito di Gesù. Non lo concepirà 

con il corpo, dovrà concepirlo nel suo cuore, nella sua 

anima, nella sua volontà, nei suoi pensieri e desideri. 

Cristo Gesù dovrà esse il figlio della sua anima e del suo 

spirito, dovrà portare i tratti della sua anima, anch’essa 

da consegnare tutta a totale ed esclusivo servizio del Fi-

glio. Giuseppe obbedisce. Prende come sua sposa Maria. 

Dona il nome al Bambino. Lo fa suo vero Figlio dell’ani-

ma e dello spirito. Si consegna al servizio della Madre e 

del Figlio, che da questo istante, per concepimento spiri-

tuale, è suo vero Figlio, vero Figlio di Davide, vero Mes-

sia.                                               Mons. Costantino Di Bruno 
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TU LO CHIAMERAI GESÙ     
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grembo purissimo della Vergine Maria per ri-

vestire di carne mortale il Verbo della vita: con-

cedi anche a noi di accoglierlo e generarlo nello 

spirito con l'ascolto della tua parola, nell'obbe-

dienza della fede. Per il nostro Signore Gesù 

Cristo...                                                    A - Amen 

           (seduti) 

 

 
Prima Lettura                           (Is 7,10-14)  

Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio. 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
In quei giorni, il Signore parlò ad Acaz: 

«Chiedi per te un segno dal Signore, tuo Dio, 

dal profondo degli inferi oppure dall’alto». 

Ma Àcaz rispose: «Non lo chiederò, non voglio 

tentare il Signore». Allora Isaìa disse: 

«Ascoltate, casa di Davide! Non vi basta stan-

care gli uomini, perché ora vogliate stancare 

anche il mio Dio? Pertanto il Signore stesso vi 

darà un segno. Ecco: la vergine concepirà e 

partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele». 

Parola di Dio.            A - Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo Responsoriale                                   
Dal Sal 145 

R/. Ecco, viene il Signore, re della gloria 
- Del Signore è la terra e quanto contiene: il  

mondo, con i suoi abitanti. È lui che l’ha fonda-

to sui mari e sui fiumi l’ha stabilito. R/. 

- Chi potrà salire il monte del Signore? Chi          

potrà stare nel suo luogo santo? Chi ha mani 

innocenti e cuore puro, chi non si rivolge agli 

idoli. R/. 

- Egli otterrà benedizione dal Signore, giustizia 

da Dio sua salvezza. Ecco la generazione che lo 

cerca, che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. 

R/. 
 

Seconda Lettura                           (Rm 1,1-7) 

Gesù Cristo, dal seme di Davide, Figlio di Dio. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 

Romani 
Paolo, servo di Cristo Gesù, apostolo per chia-

mata, scelto per annunciare il vangelo di Dio – 

che egli aveva promesso per mezzo dei suoi 

profeti nelle sacre Scritture e che riguarda il 

Figlio suo, nato dal seme di Davide secondo la 

carne, costituito Figlio di Dio con potenza, se-

condo lo Spirito di santità, in virtù della risur-

rezione dei morti, Gesù Cristo nostro Signore; 

per mezzo di lui abbiamo ricevuto la grazia di 

essere apostoli, per suscitare l’obbedienza della 

fede in tutte le genti, a gloria del suo nome, e 

tra queste siete anche voi, chiamati da Gesù 

Cristo –, a tutti quelli che sono a Roma, amati 

da Dio e santi per chiamata, grazia a voi e pace 

da Dio, Padre nostro, e dal Signore Gesù Cri-

sto! 

Parola di Dio.            A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 

 

Canto al Vangelo                        (Is 61,1) 

R. Alleluia, alleluia. 
Ecco la vergine concepirà e darà alla luce un 

figlio: a lui sarà dato il nome di Emmanuele: 

“Dio con noi”. 

R. Alleluia. 
 

Vangelo                                         (Mt 1,18-24)  

Gesù nascerà da Maria, sposa di Giuseppe, della 

stirpe di Davide. 
 

           Dal vangelo secondo Matteo 
            A - Gloria a te, o Signore 

Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Ma-

ria, essendo promessa sposa di Giuseppe, pri-

ma che andassero a vivere insieme si trovò in-

cinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe 

suo sposo, poiché era uomo giusto e non vole-

va accusarla pubblicamente, pensò di ripudiar-

la in segreto. 

Però, mentre stava considerando queste cose, 

ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signo-

re e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non 

temere di prendere con te Maria, tua sposa. In-

fatti il bambino che è generato in lei viene dallo 

Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo 

chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popo-

lo dai suoi peccati».  

Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò 

che era stato detto dal Signore per mezzo del 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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 profeta: «Ecco, la vergine concepirà e darà alla 

luce un figlio: a lui sarà dato il nome di Emma-

nuele», che significa “Dio con noi”. 

Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece co-

me gli aveva ordinato l’angelo del Signore e 

prese con sé la sua sposa. 

Parola del Signore.             A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 

 

PROFESSIONE DI FEDE                    (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-

gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, na-

to dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da 

Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio  vero, 

generato, non creato, della stessa sostanza del 

Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo (si china il capo), e per opera del-

lo Spirito santo si è incarnato nel seno della 

vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu               

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 

le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giu-

dicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà 

fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e 

dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e 

ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la 

Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Pro-

fesso un solo battesimo per il perdono dei pec-

cati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 

del mondo che verrà. Amen.  

 

PREGHIERA DEI FEDELI      (si può  adattare) 

C - Fratelli e sorelle, chiamati a vivere nel mon-

do come fedeli in Cristo, portiamo davanti al 

Padre la preghiera a favore di tutti gli uomini. 

Lettore - Diciamo con fede:  

A - Ascoltaci, o Signore! 
1. Perché i pastori della Chiesa: sappiano tra-

smettere il significato profondo del Dio altissi-

mo che si fa uomo, preghiamo: 

2. Per quanti al mondo sono alla ricerca del 

volto di Dio, perché questa sete possa portare 

frutti di pace e di bene, preghiamo: 

3. Per quanti accompagnano i bambini e le fa-

miglie in difficoltà, perché possano gustare la 

dolcezza del tuo volto che illumina e sostiene 

le loro fatiche, preghiamo: 

4. Per coloro che sono qui presenti, perché l'al-

tare eucaristico ci ricordi la presenza del Signo-

re in questa celebrazione e in tutta la nostra vi-

ta, preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Ti glorifichiamo, Padre del cielo e della ter-

ra, perché sempre ti fai vicino alle necessità 

delle tue creature. Il tuo Figlio che abitò tra gli 

uomini, ci doni di vivere nel mondo come tuoi 

figli amati e chiamati alla santità. Egli vive e 

regna nei secoli dei secoli.                    A - Amen 

 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - Sempre si rinnovi, Signore, l'offerta di que-

sto sacrificio, che attua il mistero da te istituito, 

e con la sua divina potenza renda efficace in 

noi l'opera della salvezza. Per Cristo nostro Si-

gnore.                                                       A - Amen 

 

PREFAZIO II Domenica di Avvento: 

L’attesa gioiosa del Cristo  
 

oppure:  

Prefazio dell’Avvento II/A  

Maria nuova Eva   
 

Santo, santo, santo il Signore Dio...  

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE   (Cf. Mt 11,4) 

“Andate e riferite ciò che avete udito e veduto: 

ai poveri è annunziata la buona novella”  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - O Dio, che in questo sacramento ci hai nu-

triti con il pane della vita, insegnaci a valutare 

con sapienza i beni della terra, nella continua 

ricerca dei beni del cielo. Per Cristo nostro Si-

gnore.                                                       A - Amen 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  



 

IV Domenica di Avvento 

Santi e Beati del 18 dicembre  

- Beati 6 Redentori Mercedari  

- San Flamiano (Flannano) di Killaloe Vescovo  

- San Flavito Eremita  

- San Graziano (Gaziano) di Tours Vescovo  

- San Malachia Profeta  

- Santi Namfamone e compagni Martiri in Afri-

ca  

- Beata Nemesia (Giulia) Valle Vergine  

- Santi Paolo Nguyen Van My, Pietro Truong 

Van Duong e Pietro Vu Van Truat Martiri 

- Santi Quinto, Simplicio e compagni Martiri in 

Africa  

- San Wunibald di Heidenheim (Vunibaldo) 

Abate  

 
San Graziano (Gaziano) di Tours Vescovo 

GAZIANO (lat. Catianus, Gatianus, Gratianus;  

fr. Cassien, Gatien, Gratien), santo.  

Gregorio di Tours (m. 594), nell'Historia Franco-

rum, racconta che nell'anno 250 furono inviati da 

Roma sette vescovi per evangelizzare la Gallia. 

Fra questi sette missionari figura Turonicis Catia-

nus episcopas.  

D'altra parte, nel capitolo De Turonicis episcopis 

con cui termina l'Historia, Gregorio dà il catalogo 

cronologico dei vescovi di Tours: in testa figura 

Gaziano con un episcopato di cinquant'anni,   

dopo il quale la sede sarebbe rimasta vacante 

trentasette anni. Il successore di Gaziano sarebbe 

stato Litorius che governò la diocesi per trentatre 

anni; e il terzo vescovo fu s. Martino, l'ordinazio-

ne del quale si colloca nel 371 o 372. 

Che cosa si può ritenere di tutto ciò? Gregorio ha 

raccolto dalla tradizione orale i nomi dei sette 

vescovi—ivi compreso quello di Gaziano—cosí 

come la data del loro invio in Gallia. Se si può 

ritenere il nome di Gaziano, la precisione crono-

logica è assai più dubbia. La durata dei due pri-

mi episcopati e quella della vacanza sono state 

evidentemente calcolate per accordare la data 

della missione e quella dell'ordinazione di s. 

Martino. E' assai probabile che Gregorio abbia 

anticipato indebitamente le origini della Chiesa 

di Tours. 

Gaziano dovrebbe porsi alla fine del sec. III o 

all'inizio del IV. In compenso i dettagli dati dallo 

stesso Gregorio sulla sepoltura di Gaziano: "in 

ipsius vici cimiterio, qui erat christianorum" ha 

tutte le apparenze di essere esatto. Vi era dunque 

un cimitero nel suburbio di Tours. 

La cattedrale di Tours, primitivamente consacra-

ta a s.Maurizio, è attualmente dedicata a s. Gazia-

no; ecco perchè è chiamata comunemente dal po-

polo La Gatianne. La festa di s. Gaziano è fissata 

al 18 dicembre. 

Programma della Settimana 

Dicembre 2016 

 

Lunedì 19: ore 16.30 a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico 
 

Venerdì 23: ore 9.00 a S. Janni S. Messa 
 

Sabato 24: ore 17.30 ad Alli S. Messa  

                   ore 23.30 a S. Janni S. Messa “Natale del Signore” Messa della notte 
 

Domenica 25: ore 9.30 a Cava S. Messa “Natale del Signore” 

                         ore 11.00 a S. Janni S. Messa “Natale del Signore” 

 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 

 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


